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Mercoledì 15 maggio 2019 il Giornale

Cinzia Meoni

Auchan abbandona l’Italia
a causa del crollo dei consumi
e della competizione sempre
più aggressiva. O almeno così,
il collasso d’Oltralpe da 50,3
miliardi di fatturato, descrive-
va nell’ultima trimestrale il no-
stro mercato prima di decide-
re, ieri, di lasciare la patata bol-
lente, i 1.600 punti vendita in
Italia e i 9.500 dipendenti, a
qualcun altro.
Dopo mesi di trattative, Co-

nad ha raggiunto un accordo
per rilevare Auchan Italia per
un miliardo circa, divenendo
così il nuovo leader della gran-
de distribuzione sul territorio
nazionale con 3.300 punti ven-
dita (di cui 1.517 provenienti
dall’eredità francese), una
quota di mercato del 19% (dal
precedente 12,9%), un giro

d’affari di 17,4miliardi e 18mi-
la dipendenti. L’operazione
dovrebbe essere chiusa entro
fine anno, dopo che l’Antitru-
st avrà esaminato il dossier. Se
tutto andrà come previsto
quindi entro dicembre i brand
Auchan e Simply spariranno o
quasi dal territorio italiano.
Dal patto sono esclusi, quanto
meno per ora, 33 supermerca-
ti gestiti da Auchan Retail in
Sicilia e 50 drugstore Lillapois.
«Oggi nasce una grande im-

presa italiana, che porterà va-
lore alle aziende e ai consuma-
tori italiani» ha commentato
Francesco Pugliese, ad di Co-
nad, che aggiunge: «Abbiamo
riportato nelle mani degli im-
prenditori italiani una rete di
distribuzione di grande valore
che sta attraversando un perio-
do di difficoltà ma, nonostan-
te questo offre grandi poten-

zialità ed è complementare al-
la nostra».
Nel dettaglio l’operazione è

stata condotta da Bdc Italia,
un veicolo controllato per il
51% da Conad, organizzazio-

ne che opera attraverso otto
gruppi cooperativi e per il re-
stante 49% partecipato dalla

Wrm Group di Raffaele Min-
cione, il finanziere protagoni-
sta la scorsa estate del tentati-
vo di scalata a Carige e oggi
tornato sul business immobi-
liare. Dai «cugini» di Coop, fi-
no a oggi leader in Italia con
un giro d’affari di 14,8 miliar-
di, sono giunti imigliori «augu-
ri di buon lavoro» in vista di
«un compito complesso e im-
portante». E in effetti la fuga
dei francesi dalla Gdo italiana
poggia su dato poco entusia-
smanti: Auchan Italia ha chiu-
so il 2018 con un giro d’affari
di 2,24 miliardi, in calo del 2%
rispetto all’anno precedente,

e con un rosso di 83,5 milioni.
Non è un caso che, sul fronte
sindacale, Filcams sia subito
intervenuta: «Non è accettabi-
le che questa acquisizione pos-
sa determinare esuberi e licen-
ziamenti o anche sensibili peg-
gioramenti delle condizioni at-
tuali di lavoro».
Le due reti di distribuzione,

sottolineano fonti vicine agli
acquirenti, sono complemen-
tari, con Auchan Italia partico-
larmente forte a Nord, e quin-
di dovrebbero dare vita a siner-
gie e sviluppo di nuovo busi-
ness. Ma una, quella di Au-
chan Italia, si è dimostrata nei
fatti inefficiente, tanto che il
colosso francese si è trovato a
dover svalutare a bilancio la
filiale italiana per 440 milioni.
Nel 2017 era già stato avviato
un piano triennale di rilancio
per Auchan Italia passato an-
che, lo scorso anno, dalla chiu-
sura di 23 punti vendita, ma
non era stato sufficiente.

il caso

Un accordo commerciale tra
Stati Uniti e Cina «può assoluta-
mente esserci». Lo ha detto il
presidente americano, Donald
Trump, parlando fuori dalla Ca-
sa Bianca. Il leader statunitense
ha addirittura definito «straordi-
naria» la sua relazione con il pre-
sidente cinese, Xi Jinping. In-
somma dopo lo scrollone degli
indici a Wall Street di lunedì e
con le Borse mondiali che han-
no bruciatomillemiliardi di dol-
lari di capitalizzazione, temen-
do una guerra commerciale il
presidente ha abbassato i toni.
Specificando che i negoziati
«non sono saltati», che gli scon-

tri recenti sono «un bisticcio» e
che il dialogo tra le due nazioni
«è molto buono». Intanto Pechi-
no ha annunciato che dal primo
giugno alzerà al 25% dal 5-10% i
dazi su 60 miliardi di dollari di
importazioni statunitensi. La
mossa è la risposta all’aumento
delle tasse doganali (passate al
25% dal 10%) che Washington
ha imposto lo scorso settembre
su 200 miliardi di dollari di im-
portazioni cinesi.
Ieri comunque le parole di

Trump hanno rassicurato Wall
Street che sembra tornare a
scommettere su di una schiari-
ta. Sono rimbalzati anche i titoli

che più erano stati travolti dallo
spettro della guerra totale sui da-
zi, come quelli di Boeing e di Ap-
ple. A fine giugno gli ultimi osta-
coli potrebbero essere superati
ad Osaka dove, salvo clamorose
sorprese, Trump e Xi Jinping si
incontreranno a margine dei la-
vori del G20. Non è il summit
tanto atteso nelle settimane scor-
se,ma potrebbe comunque esse-
re il momento decisivo per supe-
rare l’impasse inmaniera defini-
tiva.
Ma quale è la strategia di

Trump? Il presidente Usa torna
a suggerire alla Federal Reserve
di tagliare i tassi. In uno dei suoi

tweet mattutini, ha
scritto: «La Cina iniet-
terà denaro nel suo si-
stema e probabilmen-
te taglierà i tassi, come
sempre, per compen-
sare il business che sta
perdendo e che perde-
rà. Se la Fed dovesse
mai fare altrettanto, sa-
rebbe game over con-
tro la Cina». Nel frat-
tempo, l’amministra-
zione statunitense - sempre
nell’ottica del bastone e della ca-
rota utilizzata dalla Casa Bianca
- fa sapere come la macchina
per una eventuale escalation si

sia già messa in moto. Washing-
ton, in quello che suona come
un ultimatum, ha già dato circa
unmese di tempo a Pechino per

tornare sui suoi passi e
stringere quel patto che
sembrava a portata di
mano, pena l’estensio-
ne dei dazi sul resto dei
prodotti made in China
ancora non colpiti. Ora
il rappresentate al com-
mercio Usa, Robert
Lighthizer, ha pubblica-
to i dettagli su questi
eventuali dazi al 25%,
per un ammontare di
300 miliardi di dollari.

Una «lista nera» che comprende
oltre tremila beni e che va dalle
scarpe agli smartphone. L’udien-
za pubblica sulle nuove tariffe è
in programma il 17 giugno.

IL SORPASSO

Conad
approfitta

della crisi dei
supermercati
francesi per

superare
la Coop in

Italia

PIAZZA AFFARI
                                                                 Valore                                 %

FTSE MIB                                  20.892,660                     1,45

FTSE Italia All Share        22.822,150                     1,38

FTSE Italia Mid Cap           36.778,330                     0,87

FTSE Italia Star                    34.644,240                     1,11

I migliori                                 Valore var% su rif. I peggiori                                Valore var% su rif.

1) Seri Industrial 1,675             15,52

2) La Doria 8,200                9,63

3) Fidia 4,950                7,61

4) Prysmian 17,170                7,18

5) STMicroelectronics 15,100                6,68

1) Biesse 15,850              -6,76

2) Thyssenkrupp AG 12,820              -4,83

3) Rcs Mediagroup 1,010              -4,72

4) Gabetti 0,311              -4,60

5) Zucchi 0,020              -3,92

NEW YORK             Dow Jones             25.610,869                     1,13   

NEW YORK             Nasdaq                       7.747,485                     1,31   

LONDRA                   FTSE 100                     7.241,600                     1,09   

FRANCOFORTE    Dax 30                       11.991,620                     0,97   

PARIGI                      Cac 40                          5.341,350                     1,50   

TOKYO                       Nikkei 225               21.067,231                   -0,59   

ZURIGO                     SMI                                9.404,080                     0,44   

DOLLARO                 Americano                          1,123                   -0,17   

STERLINA                Inglese                                 0,867                     0,43   

FRANCO                   Svizzero                                1,131                   -0,11   

YEN                             Giapponese                 123,000                   -0,05   

DOLLARO                 Australiano                        1,616                     0,12   

DOLLARO                 Canadese                            1,512                            -   

CORONA                   Danese                                 7,469                     0,03   BO
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Dietro al passo indietro

dei francesi dalla Penisola

ci sono conti in rosso

OTTIMISTA

Donald Trump

Economia

LA GUERRA DEI SUPERMERCATI CON COOP E ESSELUNGA

Conad si compra Auchan in Italia
Operazione da 1 miliardo, nasce il nuovo big del settore. Anche Mincione in campo

17,4
Il giro d’affari proforma,

in miliardi, di Conad una

volta completato l’acquisto

di Auchan Italia e Simply

Ma all’orizzonte c’è la minaccia di altri 300 miliardi di balzelli

Dazi, Trump rilancia la pace con la Cina
Donald: «Ottima relazione con Xi». Risale Wall Street

ESTRATTO DELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA

L’Assemblea degli Azionisti di Pierrel S.p.A. (la “Società”) è convocata in sede ordinaria, in unica 
convocazione, per il giorno 18 giugno 2019, alle ore 10:30 a Napoli, Vico Belledonne a Chiaia n. 6, 
per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. Proposta di approvazione di un piano di incentivazione basato su azioni Pierrel S.p.A. denomi-

nato “Piano di Incentivazione 2019-2021”.
Le informazioni relative al capitale sociale e alle azioni con diritto di voto, nonché le informazioni 
riguardanti modalità e termini per:
(i) la legittimazione, l’intervento e il voto in Assemblea (si precisa che la record date è il 7 giugno 

2019), anche per delega;
(ii) l’esercizio del diritto di integrare l’ordine del giorno, di presentare nuove proposte di delibera-

zione sulle materie già all’ordine del giorno (entro il 25 maggio 2019), nonché di porre domande 
sulle materie all’ordine del giorno dell’Assemblea (entro il 15 giugno 2019); e

(iii) la reperibilità delle proposte di deliberazione, della relazione illustrativa sull’unico punto all’ordi-
ne del giorno e della documentazione che sarà sottoposta all’Assemblea,

sono contenute nella versione integrale dell’avviso di convocazione disponibile – unitamente allo 
Statuto sociale e alla documentazione relativa all’Assemblea prevista dalle applicabili disposizioni 
di legge e regolamentari – presso la sede legale della Società, nonché sul sito Internet della Società 
(all’indirizzo www.pierrelgroup.com, nella sezione “Investor Relations/Corporate Governance/Do-
cumentazione assemblee degli azionisti/Assemblea dei soci del 18 giugno 2019), nonché presso il 
meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage” (www.emarketstorage.com).

I soci hanno diritto di prendere visione di tutta la documentazione depositata presso la sede sociale 
e di ottenerne copia.

p. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente Dott. Raffaele Petrone

Capua, 15 maggio 2019
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